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Cresce il fatturato del consorzio "Vivere in Salute" costituito da note aziende per vestire in modo naturale

Tessuti ecologici carpigiani, che Vis
Progetto con l'Università per certificare tessuti non dannosi

Vis, che in latino significa forza, è l'acronimo scelto per
"Vivere in Salute", il Consorzio carpigiano senza scopo d i
lucro che si occupa di ricerca e sviluppo nel campo dei tes-
suti biologici ed anallergici. Il Consorzio si propone l'in-
novazione e la ricerca come suo obiettivo strategico, e l a
volontà di mettere le proprie aziende a disposizione degl i
operatori del settore tessile .

Ovviamente c'è sempre l'in-
tenzione di voler mantener e
nel distretto un punto di for-
za e di confronto internazio-
nale .

E così Tessitura David-Tex,
Tintoria Stellatex, Costruzio-
ni Boccaletti e Tessitura Flo-
rida sono divenuti soci del
Consorzio, nato nel 2005 .

Una nota del Comune fa sa -
pere che "Il Consorzio Vis nel
campo del tessile biologico, ol-
tre ad impiegare fibre natura -
li, prive di Ogm, coltivate e la-
vorate senza l'utilizzo di so-
stanze chimiche di sintesi o
inquinanti e rispettando i di -
ritti dei lavoratori, si affida a
tecniche di ridotto impatto
ambientale in ogni fase del
processo produttivo; tant'è
che le aziende tessili del con-
sorzio sono tutte certificate
Aiab-Icea per il tessile biologi -
co e garantiscono i prodotti
delle loro lavorazioni attra-
verso un rigoroso controllo
qualità" .

Commercialmente i tessuti
biologici e anallergici rappre-
sentano ancora una nicchia
sul totale del fatturato del set-
tore, dove come noto si sta im -
ponendo tra l'altro il sistema
concorrenziale cinese che pro -
duice sottoprezzo .

Tuttavia la richiesta di que-
sti tessuti è in crescita, come
è in crescita la domanda di in-
dumenti `sani' .

Il Consorzio Vis e le azien-
de componenti, storicamente
radicate nel tessuto del di -
stretto industriale carpigia-
no, "si propongono - prosefu e
la nota - come partner attivo
verso un futuro sempre più ri-
volto all'innovazione ed alla
ricerca, alla qualità ed all'at-
tenzione alla salute . Alcun i
medici e dirigenti dicono che
sono nati i `tessuti della salu-
te' ; i soci del Consorzio più
modestamente affermano che
è tempo di riscoprire la gioia
di vivere sani mettendo l a
propria salute al centro dell a
nostra vita .

«Il progetto è nato da un a
proposta dell'amministrazio-
ne comunale e di Aiab-Icea ,
l'associazione italiana per l'a-
gricoltura biologica, che han -
no voluto costituire una sorta
di microfiliera tra alcune im-
prese per sviluppare nuovi
prodotti e processi eco-compa -
tibili nel tessile abbigliamen-
to-moda. Da qui - spiega l'as-
sessore alle Politiche econo-
miche del Comune di Carp i
Alberto Allegretti - è partita

la sperimentazione del coto-
ne "biologico". Dopo i primi
passi è arrivato il marchio
Icea che certifica un prodotto
tessile ottenuto da fibra natu-
rale biologica» (conformità a l
regolamento Ue, non utilizzo
di processi di sbiancamento a
base di cloro o sostanze conte-
nenti metalli pesanti come il
nichel, il cromo, il rame e il
cobalto nel processo di tintu-
ra e stampa) .

«E'apprezzabile che un
gruppo di imprese del distret-
to abbiano creduto e investit o
in questo progetto . L'auspicio
- conclude Allegretti - è che
possano cogliere la nuov a
sensibilità ambientale e l a
maggiore attenzione alle con-
dizioni di lavoro e della salu-
te dei consumatori, condizio-
ni che si vanno sempre più af-
fermando nel nostro paese e
tra gli stessi imprenditori del
sistema moda».

Le imprese facenti part e
del Consorzio Vis hanno con -
cluso un progetto, denomina-
to Tes .s .a ., finanziato dall'U-
nione Europea e dalla Regio -
ne in collaborazione con Ci-
ter e Carpiformazione . Con

questo progetto, grazie anche
alla collaborazione del Servi -
zio di Allergologia della Clini-
ca Dermatologica della Uni-
versità di Modena e Reggio ,
si è potuto certificare come
sia possibile, applicando inno-
vazioni di processo e di pro-
dotto, realizzare prodotti di-
chiarati ipoallergenici, indos-
sati e testati da volontari e pa-
zienti della struttura sanita-
ria . Inoltre proseguono i tes t
su altre fibre naturali, sostan -

ze e lavorazioni, sempre allo
scopo di produrre capi d'abbi-
gliamento e tessuti (dall'inti-
mo fino alla biancheria per la
casa fino ai vestiti da lavoro )
che possano esser indossati e
utilizzati da chi soffre di aller-
gie da contatto (Dac) e da ch i
vuole garantirsi sulla pelle
un prodotto sano . Si stima
che ogni anno alla Clinica
Dermatologica dell'Ateneo s i
rivolgano almeno 1400 perso -
ne, il 60°/, donne, il 13% bam-
bini ; in Europa si stima che il
20`%, della popolazione sia af-
fetto da sensibilizzazione da
contatto . Per promuovere l e
sue attività il Consorzio Vis
metterà a disposizione delle
aziende del settore il proprio
know-how al fine di sviluppa-

re una rete di produttori d i
tessile ipoallergenico, mentr e
commercialmente si sono in-
dividuate le farmacie e le sa-
nitarie quali interlocutor i
qualificati e specializzati per .
proporre al consumatore i pri-
mi prodotti rivolti all'intimo
per donna e uomo, e per i
bambini già in età neonatale .
Attualmente il Consorzio Vi s
sta proseguendo la sperimen-
tazione sul tessile anallergic o
sempre il collaborazione con
la Clinica Dermatologica del -
l'Ateneo e, tra breve, inizierà
nuove sperimentazioni su ma-
terie prime alternative all e
tradizionali, e su innovativ i
trattamenti eprocessi produt-
tivi. Inoltre, in campo edili-
zio, il Consorzio sta avviando
una sperimentazione sui tes-
suti fonoassorbenti ed imper-
meabili con caratteristiche d i
traspirabilità .

Insomma tanta Vis (forza )
per dire che a Carpi c'è im-
prenditoria, fashion, storia,
cultura e soprattutto voglia
di fare ancora `eccellenza' .


